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PARTE UFFIdlALE
TOÉtNO, 16 GIUOlto 1864

11N.1801delld Rderettf27petaledelle Legži a
i Deerati del }tegnó d'Italia gentiene it segueAtle

VITTORIO EMANUELE il

Per grazia di Die e per colontå deMa Nasione

RE D' ITALTA i

Visto il R: Decreto 14 giugno 1863, con t:di è

approvato il regolamento per gli esami di abilita-
zione degli aspiranti at!' ufficio d'insegnaldi nelle
classi infettori ginnasiali;
Visto che dopo Ìa ricostituzione della R. Accadè-

inte scientiñód-letteraria di Milano , mancherebbero
preWéo finiversità di Pavia i Professori di storia,
di Bloso0a e di greco;
Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario di

Éiato per la Pubblica Istruzione i
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. '

Gli gnmi per abilitax oneall'ufBef0 d'insegnantinelle
tre classi inferiori del ginnasio che à norma dell'art. 1
dal regolamedto adnesso al escoltato Dooreto dove-
Taasi tenere nells Univeraltà di Paris si terranno 1&-
voce presso la R. Accademia soientineeletteraris di
Milain
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito del
Sigillo deild Stato, sia insetto nelli Raccoltà ufB-
elalt dellè Leggi & dei Decret dél Regno d'Ttalia ,
mandando a chimnque spetti di osservarlo è di farlo
esidrTak.

Dato a Torino, addi W maggio 1864.

VITTORlO EMANUELE. 4.

M. AnfAmt.

Ji N.1800 detis Raccolta &pciale due. J.eggi
e dei Ðeereti del Regno d'Italia contiene is separnre
I-erW =

ŸITT0ftlO ËMANUELE II
Pergrasta ÁiDio e perwelontécÏellaNazions

Ex D'ITAI.1&

11 Sonato e la Camera dei Deputati hanno ap-
provato,
Noi abbiamo sierfogato e pbmulghiamo quanto
nye:
.
Art 1. È approvata la spesa straoidinaria di Ifre

230,000 ßerit provffstá di ihðbili e per anaftamenti di
locali in conseguenza dell'atttistione del nuovo orga-
namgnto giudiziarioselle Provincia Napolitane, Lom-
barde e Siciliane, à qbelladi lire IPÖ,tf60 in anticipa-
alone alle Agnministrazioni comunali delle Provincie
Napolitane e Siciliane, per far fronte alle spese di prl-
th&dfabillméntoi delle dofti di' AATsfe, del fabunali
dt'dircondarTo è delle Cindicature Mandamentalt.

aff igiese sarandô Ibscritte tief bussero psebito 861
ifnistertf dÌ Gratfi e ninitifft edéi Citti per Pahno
1Š62, til capitolo: Spési $triegati ildlfd ärlehidefnioni
antinañiehti gudisida. '

Aik. 9. A ártresi &pprovità 16 spésà striordiáâtla di
ItfeYII,192 85 da tipattfrsi tiel adho IIegiëntät
L. Eld,tO per ripiraitoni ,dCediaal

Provincie Toreane;
L. 55,792 85 per le Provincie Nopollfane, efoe:
L 45,792 85 secondo la destinazione glå fattane dal

cessato Governo di flapoli per riparm
zioni delle seSuenti chiese:

Chiesa di Santa 3iaria staggiore a Notera L 6,764 10
Ch'esa di S P'etro a Vasto » 2,97G 40

Chiesa parroechiale di AvezzaËo a 5,452 35
Chiëà3 di S. Francesco kissisÏ in daetà a $$,000 •

eL 10,000 per doncòfko del do#einÓ nella spesa di

riedifië¾f61ië geT ffn%mó af IWi.
Tali spese saranna Inscritte net bilaneto passivo del

Ministero di Graafa e Giostista e Culti per l'anno1862

in due appokiti capÍtoli, e6tto 11 titoli: Spese di CsÍÍ•
(Ÿoscana), e Spese di'Cutto (Napdli).
Ordiniamo che la présente, munita del Sigille

dello Stato, sia iñeerte nella Raccolta uniciale dille
LeggLe dei Decreti del Regne Italia, mandináò.a
chiunque spetti di osservarla e di farla osser

come Leggi delle Stato.

Dat.,a Ïorino, idði 29 alaggio 18Ìit
VITTORIO EMAltUELE.

. 29 detto
Borgotti naepþe, cipS d'af!Iz!o, colloeÄfo in asjief-
faÑà inoûti al sainte;
à Ñ Béif ett6,amatale 41 $.à c¾sse, colËocato
I faper ulotÌÿì di sdiate.

Cabar
, mŒz.alo di 3.a classe, collocato in

si per motÍTIda,tamigig,
hémma liallÃo ÀñtonÍo, UBisiale di ia collo•
esto Intspettativa fier motty! di famiglia.

In udleasadel19 scaduto-maggio S. M. sulla proposta
del Ministro dett'Interno hadato le seguenti disposizioni:
Peroni Carloa segretarle di 1.a classe negli archiri ge-
nerali di N11ano, collocato a tiposo por avanmata età
e cagionevole salate, a cominciare dal giorno 1 car-
rente mesedi gingso:

Maomi tar. avv. Damiano, glå Vfee-segretarfedellares-
sata amministrasfone centrate di Lembardia, e in
disponibtittà, nominato segretario di 1.a classe presso
i suddetti archivi; .

Crescential Lalgi, To'ontar o negli- stessl archivi, no-
minato applicato di 1.a classe ivf;

GuzzattaPleto, da Paermo, nominato, Pmflo esame

di concorso, t.o aiutante nell'archirlo provinefale
di Nessisa;

Calamassi Ermenegildo, alunno nell'archivio provinciate
di Bari, nominator, previo concurso, Tao alatante nel-
l'archivio prorinelale di Caltanimettg.

G. PISANEI.LI.

Sulla proposta del Ministro pel Lavori Pubblici sono
stato fatte da & M. le sognenti disgisioni nel per-
sonale dell'Amministrazione delle poste:

It. Decreto 2& apr(le p. p.
Perna Giacinto, uffiziale di 1 a ¿lasse, collocato a ri-

pósd per tnðílvi di salute.
28 detto

Carovigno Pasqüalé, illIMilËdf 8.a cÍnese, dispensato
dietro sua domanda dalranpfego per passare con-
temporaneamente ad altro umcio di nomina mini-
steriale.

DI Francesco Ferdinando, direttere di La elasse, eollo-
cato a riposo dietro sua domands.

5 giugno
! De cristofaro Luigi, umalale di 4.s classe, destituito

dall'impiego; .-

Amelio Alberto, umstale di 4.a ci dispensato dal-
Pfarplego per non esseral recato alla ena destina-
zIone.

Sulla proposta cÍel MinÀstro líer
_

i Laverl Pubblief
sono staie fa3te da ik ii. le NguenÏ! tilipoiilzioni nel
pefabbate delrAñuhtnistraslone delië lioste:

Èegfd Ñcreto 21 s'ýriid li. p. *

Mirabelli Saverio, umalale dt 3.a classe, cðÍIoesto in

ääpettitiva per ihottil di salaid.
12 maggio

Ceccolini, Ercole, Omalale di La classa 10 aspettatlys,
richiamato la attività di servizio.

Elenco di digoilsfoni nel persi6nafËgiudiziarÏo fatte
coo Aeali Ì¾rétf del 29 m o 1$61:

UâtatifafdàIlà #èanceico, gig cõmmesso nella cessati
proè&rà nefate della Crân coëte erhóinale di Tra-
ptof, indi patrocinitoré, ed attualmente inogoknente
nellò Sito-maggföre delle plasse,nominato segretario
presso la giudicaturamand. di Monte San GIlillano;

Arèidfiebš& Cafmélá, cominesso di 2.a classe néfÌa se-
grtterii dÑ trib. circondarfale tÏI Palermo, fácart-
ca della fanzioni di sost. ségtetario pÑsso 11 tËl-
banale thedèsinlog

Callhielff Ofovínál,½ms). segretario ¡ireào da giudica-
turk mindaniddt. d(Klondoffo, traslocato nehi stessa
Quab;$ Alla giudiosáiramandi di Ted! ;

Alibbieti 0,'id. di Ÿodi, träslocato alla giudicatura
mand. ill lidddolfb;

Bertolatzt dott. Gius@pe, gia aggiunto cañedtifero al-
l'utilslo distruzione in Modena, 6ra temporariamËnte
apþ11eito illa Kegla lirocuri 061 kib. di circondarlo
Ìu go'rgiaf , ñom1àatò segretario predso la giudiès•
tara inúld. di áuligna.

lenco di disposizioni nel personale gladiziarlo fatte
con BR. Oscreti del 29 maggio 1881:
Nannini Lualano, gladice nel tribunale di circondario
Ín ForlÍ, tramutato a Pesare;

Pqroglio Giovanni, giudice nel tribunale di circondario
Ip Pesato, tramulato a Forli coll'incarica dellistra.
alone penale;

Betti avr. Custavo
,
vice gladice del mandamento di

Faenza (RavennsL dispensato da tale ufficio lo se-

Enito a3aa domanda;
Zagnoni RTT. Giovanni, sostituito segretario nella gin•

dicatura del mandamento Sud di Placema, non; aÊ
vloe-gladice del mandamento di Faenza (líayenna);

Rufini Giacomo, fanreato in legge, noinimato yfaã-
giudice del mandamente di Arquata del Timnato (À.
scoli Piceno):-

Bonelli Enrico, uditore alla R. procura nel trigagg i
circondarlo in Bologas, applicato alla prom 8 e

presso la giudics‡ara di pollria nella stesia cittã•
Jentseky Ferdinando, editore applicato.in
Vice-gfadice al mandamento di Vlniërcate I
tramatato nella stessaqualità al diandainento di
naggio (Como);

Anelli Carlo, aditore applicato igi qualitàdi vide-afgilice
al mandamento di Barlasalaa (Monza), tramataté nella
stessa qualità al mandamento di VImercate (Monza);

Cola Domenics
,
uditora applicato in qualità di vice-

gladice al mandamento If di tillane, trainutato nella
stessa qualità al mandamento di Oggionno (Lecco)

Cesablanchi Francesco
,
editore applicato in qualiti di

vice gladice al änndam£nlo d'intrebbio (Lecco}, tra-
mutatö sella stessa qualità al mandamtato II di All-
lano ;

A Minola Giovanni, ndifoie appliento in qualità di vice-
gitidice al mandimepto V di itilano, codeesso Paa-
nuo isseg(no di L. 300.

ConRegio Decreto in data i correntegiugne l'fatõà-
dente e già segretario genergle della Añafniséisloñe
del Debito Pubblico Cappa car. Giovanni, comfiiËÊð.
dell'Ordine Mauriziano, venne dispensato lier no(ÏÊ di
sainte ed in seguito a sua domanda dal far parte&èÌla
Commissione speciale di liquidazione lètÍinid «d a
cui egli in iddetto come membro con B. De¾to 7
settembre 1880.

Con Debreti its data 4 corrente gingoo a M. exila
projibsti del Miniskeper l'interno al 6 degnata di
nominare neR'Ordine del SS. Mdurlito e Lazzard:

a Commendatori
Cinårint tyt, Otovanni, prefetto deus Provinelt di
fitcadef6;

tager ear.'rfetro, f. f di pimidefits del Cobsigife di
Stato fielle ProylacleToscane;

id Umslall
Cecconi Carlo, f. f. di gonfaloniere di Llyermot
Veraal-Afísinbarone car. Carlo, eensighdt prêtettora;
Gorft Cárlo, sindaco di Moncalys (Alessandris)
Börbonese car. baroad Angelo; ,

Cirellt ehtionico Giovamit;
a caratterl

Gaipt ivv. Frameeseo Pao16, cap0 SERIOBO il'AlinistgrO
dell'Interno presso la direzione gen. delle careerir

Giordado Agostino, megr. di 1.a elassa pres& il Mint-
stero dell'Interno;

C6iäff Carlo, commissarla del Regli spedalidi Pitt;
nawiddiGiuseppe, presidente degli Asili Infantill ;di
chierff

B'glio avv. Telii-Aso, direttoFe dell'Ospedale di Car-
naagnolaf ..

ÉsŸrero di Pondgilone ear. ivv. Eugento, sotto.prefetto
d Alba:

Gori Eurfeö, sotto-prafetto, di Wrofannova;
Del Ptatá -97. AngeÏe, gonfaldniere di Pisa;

APPENDIGE
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hia un giorno mistriss Retsy co)¾ i due riigazzi
intéliti aña fore lèttora.
- the cof& eiðf Úoiteindð efta già corniccihtà.

Che cota falé cott17
Nancy 16 did ht cds!í curd'eta
- Eccone una di lielle ! Ësclarnó mistriss Betsy.

3112 figlia che sciopa il sito teidpo :t far là !ëttura
al mandriano! Aon ci hai vergogna Nancy?
-- No : di9se ingenuathente la hambina. Alt pare

di fare anzi un po'di bene; ma se la sbagliŒeche
(ti non voglia matrima eh to fáccia codesto

,
non le

farò pin.
La pattra di perdere il vantaggio e il dl16tto di

Atté! nionienti diede coraggio dÏ paritre a Tork
,
il

quiffe non avèn osato dndotr de aprir bocca nè

adfat gli odelif.
Ah thiftrisk I È uti'opet.I di carità ikifita che

mi fa miss Nancy: e la lettura del santo libro non
può a mene mai che far del bene.
- Abbianto 11 tervizio religióse della parrocchia,

d6tè il reverendo mastër Sitn§son èf huiministe
cost liene il ¢aue dell'Aldmã, e questo bitstä....
L lita là lettt#a di miss N'ancy níl §§rfd dde6ta

d'attró aduriaestigmento. Vedètadofa' :t leggeld lei,
nii pare the con ân po'di tempo šfdogerd M im-

pardrd èd i sapet léggere ancot iò.
- Bella ragione! Che hai tu bisogno di ga¢6r

leggereper guardaté i maialif....Otàù! «Înkndo
dico una tosi voglië ¿He mi & obbedisen, @ ffpéte
che don rái piaes neþpttre avere & ripettflg.
Tom pensò in quel momento più vivamente che

tbsi, edidé sito padre lo ävessel volèto ntandare n

Europa non per altro ché þëtthë égli s'istfulme,
cðmg fi èaþitano Swanstone lo condadessé a laondra

per quenth finé, grando si atamalð e mott, e gli
dfdsse coinntesso prida di morire di racedinandahr
a sda norbe a chi avfebbe in segtute grd!Ïdcars di
lui, di dséguiré questo mondato dal cephiúb mede-
simo assutitosi; e fu per dirè tullo codesto a ud-

1 ittis3 Betsy, ma glie ne mancò l'altlife, e curvando
il capo, tenendo la Bibbia fra le ene mani

,
aHe

ýtlall Nancy l'aveva porta per obbedire al condo

fattogÏiene dalla madre ,- lasdiò cadere due groege
lagrime antle sá pagino, mentre mistrids 80tág,
toltala per mano, allontanard da Toni It hua pit-
cola amica.

8
Privato di qum dolcis4mi niomenti che erAtto al

tilisätelle tùÞsolliete ed àna gioia grañdissima, Tom
si senti piA sölo e più abidridonato di ýrit½d.
MMter WiA ndo aveva saputó nulla di cotesto ed

d Totn nori era por venuto fd Idènte di diigliëne.
Al Buon fattern non cadeva idenomamente in tien-
didò ch¥ no desiderio ardentissimo d'istratirsi e ubá
ftpaath litni comtide d'apprdadete fóksero in quel
sub picebb milddriiho di una selysggia e secondo
Inl med& Intèlligtttd della nostra. Béo aveva scorto
Ed dalid piltde conte facilmente il ¢iecolo Itèro ca-

pisse e ritenesse tutto quanto gli veniva ittsegnendo
riguardo all'ninile sdo dikstfere, e ogni cosa apliresa
eseguiM&T&¢pimtid dou tu linrdfhallí, sódza il
piit lieve falle mat; otide si va tutto di dà fht-
tehe actfuistot me da ciò a 'erederlo intoglidte e

capace digèna istruzióde tite il biav'uotho (deeva

dšre si stibi Ogli ci córretaf Ed egli, quando Tom

il nero *Vera ncevuto la sua buona porzione di

Isttle o di lyosciutto,afnnulcato e la sua larga fetta
di ¢ar;o, etaleva che non desiderasse e n#A LTPBSS

piir a desiderme delfaltro.
Figaratevi intanto il nostra eroe, oramgi un gio-

Winetto, la eni mente era tormentata' da on gran

bisogno dimepere, e il cui tuotsda un grsh bisogno
d'affetti! 01191 vivo desiderio d'istmzione, di herto,
egh lo aveva portato dalla natura, e abbiam visto

che gtà dai' tuoi primi anni ne dava indizio nella

capanna paterna; avevaan accresciutolo in Ini le in-
tenzioni di suo padre, che ripetutegh tante volte

al suo orecchio di Inmbmo gli s erano impreme
incancellakiknente nell'anima, le parole del capitmo

moribotido, per,ie quali gnella sua Dàturafè pfo-
pensione gli si era fatta conte ud debito gaafo' dhe
egli avesse da soddisfare vereo suo pidte e 4erso
fx meatoria del suo bubn auìico.
Di certo il suo pedsiero doveva bortete sofeñti

volte al suo paese nativo, alla sua fliinigiliëBøgen
fveva siptito mài pilt nulla di lui, che fatae lo Al-
tendeva confidente, a sua madre sopratutto, della
ghale fired@va 18 disperationé iii gue! ciddeld mo-
mento delfaltimo addio 1.... E alIðra-il pöteto esi-
ligio, il pWem derelitto piingevat... Pidogevi tetto
délb, nasdondendosi, non vergognosé di quais de-
gnidàbie Idgrimo, mä non voleW&i e118 sleado,po-
teste credhrle utfatenst.ai sitoi pit&folli o Att la-
mento del suo stato presente.
Ah ! il suo paese, la stra tribb, la sua famiglia

ll avrebbeegli ancors potato dvedete? Atrelibe;îbtuto
ricalcare Aheora tytel suolo bruciato dal sotsafrirano
ma ricco dalla vegetazione degli ahí palmist che
si di¢ingevano tuttavia nella sat rriemoria code più
v9ghe forme sotto le tinte accese d'tm cielo di

fuoco ? Avrebbe potuto respirare ancora quell'aria
ardente che avevano,respirato pnmamente i suoi

polmoni, ora cimdannati all'aria fredda e gmve del
Nord ? Avrebbe potuto riabbracoitre aheot¢ sua

madre, degli uhiun baci della quale sentina thtttyia
sulle guancie la dolcezza insieme e l'ambrem de-
solata ?

Povern Tom ! Gli era condannato a una specie di
supphaio di TBDiBÎO, OglÎ Cht Ÿ©ileYa i ÑgÎÏUOÏF ÖÏ
master Will educati ed istruttien tanti cdra, amáti



Romaaldt dott. [.uigi, id. di Gros•eto:
Malfatti noblie Domenico, id. di Itassa alarittima;
Del Rosso Genesio, id. di Orbetello:
De Felici barone Camillo, aindaco di Planelle;
Scareal dott Luclo, Id. di Viarada:
Santesch! Carlo, id. di Carrara;
Pader! Sisinnlo, Id. di Gergel (Cagliari);
Vignolo 877. Ubertino. id di Villafranca;
Bellinetti Giovanni. colonnello della Guardia nazionale
di casalmaggiore:

-Ilelmondo dott Gio. Batt. maggiore della Guardia na-

zionale di Demonte (Cuneo);
Clarotti avv. Taddeo, ufficiale
naafonale di Torino:

Clara causidico Cesare, Id. Id.;
Bertolazzi dottor Enrico;
Bellini ingegnere Pletro;
Esayo Giuseppe, di Pinerolo;
Balboat Carlo;
Btgeschi dott. Eugento;
Ambrosoll Giuseppe;
Rignon conte Felice;
Soliri att. Gabriele;
Tbselli dott. Francesco:
Méacucol dott. Gio. Batt.;
Rovere dott, Stefano;
certopassa Glo. Batt.:
Caesano Giuseppe, statuarlo;
Fede dott. Trancesco:
La Cdellig Tommaso;

Imperatt Felice;
Lepti dott. Pletro.

relatere della Guardia

PARTE NON UFFICIALE
ITALIA

INTERNO - toxxxo 16 Giugno 1861

31]NISTERO DELLA GUERRA.

(Segretariato Generale)
€encorso per Tammtssione nei Collegi mihtori ritstruzione

secondarianeiranno 1864.

Giusta le norme stabilite dal Regolamento approvito
con R. Decreto del 6 aprile_ 1862 (inserto nel N. 99

del Giornale Ufficiale del Ilegno e nel N. 518 della nac-

colta delle Leggi e del Decreti del Regno d'Italta) gli

esami di concorso per l'ammissione nel 1.o anno di

corso nel Collég! militari d'Istruzione secondaria in

Asti, Milano, Parms, Firenze e Napoli avranno luogo

verso 11 fine di settembre e nel primi glorni di ottobre

venturo.'
L Le domande pel concorso all' ammissione nel

Collegi militari anzidetti deggiono essere trasmesse

per messo del comandante militare del circondarlo

ove l'aspirante e domicillato, al comando del Collegio
Militare a cui intende presentarst, non piit tardi del 31

agosto renturo, termine di rigore, trascorso 11 quale
mon saranno più in alcun modo accettate. Quelle che

fossero indirissate al Ministero saranno rinviate ai

potenti.
Ja domande Gradette debbono essere estese su carta

bollata da L. 1; indicare precisamente il casato, 11

meme ed il domicillo del padre, della madre o del to-

tore:il Collegio a cui 11 giovane aspira, ed esserecor-
redate de'seguentidocumenti legatlin fascicolo colla

loro descrizione:
1. Atto di nascita debitamente legalizzato, da

eul risulti che l'aspirante al 1.o agosto eenturo avrà

compsuto l'età di 18 enni, nè altrepasserà i 15 anni. Ben-
sana eccezione verrà fatta sia pet giovant mancanti,
sia pel giovani eccedenti anche di poco l'età prescritta;

O Certitcato di vaccinazione o di sofferto ya-

inato:
3. Attestato degli studli fatti sia in un Istituto

pubblico, sia p•Ivatamente.
Venendo ammessi, dovrà poi essere rimesso.all'Am-

ministrazione del collegio un atto di obbligazione al

pagamento nel modi stabiliti della pensione e delle

omme devolute alla massa individuale.

II. Gli esamt di concorso perl'ammeælone si com-

pongono di un esame iniseritto e di un esame ver6ale.

L'esame in (seritto consiste in una composizione in

lingua italiana (descrizione, narrazioneo letterli).
L'esame verbale, della durata di 40 minuti, si aggira

sull'istrNzione religiosa, catechismo plecolo de Dio-
Cesi e catechismo granda-nella parte che ri ,il
almbolo e _la preghiera (pen gli allieri cattg sol-

tanto) - sulla grammatice italiana amplemy sul-
l'aritmetseg pratica (esecusione praties e spedita delle
quattro prime operazioni gul numeri interi e deci-
mall, non che della conversione delle frasigg ordi-
narie in drcimati), aosioni eleinentari ça tema ined
trico-debimala•-sulla geogregia e-storia e greea;

III. I candidati ammissibili al concorso sono pre-
sentall al Comando del Collegio nel termine stabilito e

loromotificatodal comando stesse per mezzo del co-
mando militare del circondarlo che ne trasmise la
domanda.
Prima dell' ammissione agli esamt essi sono sotto-

posti a visita degli ufiziali sanitari dell'Istituto. Coloro
che fossero dichiarati inabili alla milizia potragno tut-
tavia sulla loro isjanza essere ammessi a esami
(semprechè non si tratt1 d'inabilità manifests) e ve-
nire quindi sottoposti ad una seconda visita inninsi a
due ufBalall sanitarii militarl designati dal generale
comandarite del Dipartimento militare. Il risultato di
quest'ultima visita sara definitivo ed inappellabile,

iV. I candidati, chehanno superato gli esamt di con-
corso, sono ammessi ad occupare i posti racasti nel
primo anno di corso del Collegio a eut si presentarono,
nelfordine in cui furono classificatiasecondadàpuntl
di merito ottenuti. Per essere dichiarato ammissibile il
candidato deve avere conseguito 10120 in ciascuna om-
teria d'esame, ed 11¡29 nellamedid complessiva. Non è
concessa alcuna ripetizione d'esam1.

V. Gli aspiranti, che non si presentino agli esami
entro il termine stabilito saranno ammessi a subirli
posteriormente nel solo easo che rimangano poeti va-
canti per mancanza di up numero snificiente di can-
didati idonel nel primi esami. Trascorsi quindicigforni
da quello ch era nssato pegli esami, questi s'intende-
ranno chiusi, né più alcuno potra esservi ammessik
Similniente i candidati che non facciano ingrésso

nel Collegio entro cinque giorni a cominciaredaquello
stato loro notincat dal comandante, scadrannodsógni

pata dal concorrenti idond, sta che provenganò dat
Collegijmilitirig.d'altra provenienza. é r

i pogi disponibgli nelle Seagle militari di fanteria
e caustleria sono: pasegnatt 41 diritto agg allietirdel
Collegtmilitarl I,quali abbituoottenutQ Hidenpitànegli
esam1; I posti rimanenti sono assegnati agli altri can-
didati Idonel nel rispettivo ordine di classincazione.
n laqLe norme,particolaregglate ed-L.pegammi
della matecippaglLegamfg¾,gncorsaat,Collegladlitari
nell'anno Isti, approvati in data i febbraio di questo
anno ed inserti nel Giornate Militare ITgisiste, trovansi
vendibill al prezzo di 40 centesimi alla tipograia Fo-
dratti in Torino (via dell'Ospedale N. 21) la quale li
spedisce nelle provincie, a chi nel farne ad essa ri-
chiesta le trasmette l'importo del faselcolo con vaglia
postale.
Torino, 2 febbraio 1868.

mNISTERO DEI.L'INTERN(L
A•viso di concorso.

Dovendo provvederst a,concorso per esame da cele-
brarsi in Genova, sðebado 11 Regolamento approvate
col Decreto Ministerialedel 1.o marzo 1866, al posto di
medteo visitatore di 7.a categoria nel capoloogo del
Circondarlo di Levante (Spezia), alavitano tutti coloro
che To¢Ianoconcorrervi, a presentare, infra 11giorno 15
dell'entrante luglio, le loro domande al Prefettpdf Ge-
nova corredate dat documenti ladicati dall'art. i dello
stesse Regolamento.
Torino, 11 6 giugno 1868.

DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEI, REGNO D'ITALIA

DISTINTA
delle Obbligar.ioni della ferrovia di Cuneo

comprese neffestrar.ione seguita il 15 giugno 1861.
(Decreto R. 23 dicembre 1859)

Obbl. di f.aemisione Obbl. di 2.a emissione

ragione alPammlssione, salvo che comprovino con au-

tentici documenti legittimi motivi di ritarde, eëllogni
modo trascorsi quindici giorni da quello anzi todicato,
ogul ammissione s'intenterA deinitivamente chius .

VI. La pensione degli allievi del Collegi militari di
istruzione secondarla, stabilita dalla legge 15 gennaio
181;'t, si à di annue 1/100, da pagarsi a trimestri an-
ticipati.
Deve inoltre essero versata nell'atto dell'Ingresso

dell'allievo nel Collegio la somma di L. 300, la qúale à
destinata alla formaz1one della sua massa individuale
e posta in credito sul suo libro dl massa.
Alla massa Individualedell'allievo sicorrisponderanno

inoltre dal parenti L. 25 per ogni trimestre anticipato
o quella maggior somma che abbisogni per allmentarla
e mantenerla ognora In credito. .

VI f. Oltre a mezze pensioni gratuitedi benemerenza,
a cui possono aspirare figli di utlislali e d'impiegati
dello State di ristretti m€2Ei dÎ IOrtBBB, 8080 þBFS AB-
segaale due mezze pensioni gratuite almeno aleencorso
megli esami d'ammissione e due messe penslent pure
al eencorso negli esami di promozione da una at altra
classe; per conseguire tali messe pensioni e conservarlo
nel passaggio a classe superiore, I candidati debbono
superare i liito del massizio totale dei punti di me-
rito. Non può a norma della Legge 19 luglie lii57 uno
stesso allievo godera di due mezze pensioni gratuite,
ad eccesione soltanto det figli di militari morti þer
ferite rlportate in guerra.

*

VIIL Il corso degli studl nel Collegi militarid'istro-
zionesecondaria si compiein tre anni, abèpermesso di
rlpetere ptà d'un anno di corso nel Collegla Gliallieri
promossi dal terzo anno dl corso, i quali risultine
nella visita medico-chirurgica conservare l'attitudine i

per la carriera delle armi, sono in seguito a loro do-
manda presentati alla commissione ministerIsle pegli i
esami di concorso all'ammissione alla itegia Mißtare
Accademia ed alle Spaele militari di fanteria e di ea-

vaHerta.
IX. Per l'ammissione alla Regia Mllitare Accademia

la metà dei posti in essa vacanti è devoluta, nell'ordine
loro di classincartone, agli allievi del Collegi militari
che abbiano conseguito l'idoneità negli esami datidalla
commissione ministeriale. L'altra metå del posti èpceu-

1 188f 13 Tini 2 13 6 13 10098
3 2880 14 7416 3 1955 16 12083
A 3889 15 806: A 2093 10 12392
5 3975 16 8173 5 2342 le 13212
6 108 17 8686 6 4198 17 13460
7 4922 18 8711 7 5791 18 13387
8 5066 19 9906 8 6338 19 11202
9 6017 20 101011 9 650? til 11977
10 6450 91 10393 10 8099 21 15136
11 492E 22 1019î t i 8723

Torino, 15 giugno 1864.
Il Direttore capo &lla 3.a Divisione

StsooxA.

11 Direttore Generale
AIANCARDI.

UtTRERO

SVIZEERA. - 1.1 lettBFS 6119 lÎ COBSigÌÎO federale Ita
diretto at Governi d'Europa per invitarli al Congremo
di cinerra 6 del tenore seguente:

a Nell'ottobre 1863 ana conferenza internastoaale la
Ginevra, nello scopo di ordinare miglieri soccoral al
combattentt feriti en! campi di battaglia,ha preso ri-
anlasleni per organizzare in tutti gli Stati Comitati
che nel tempi di pace preparino e nel tempi di guerra
adoperinsi per l'eseausione e l'effettaamento di slitatti
umanitari soccorsi.

e indipendentemente da queste risoluzioni, quella
conferenza ha inoltre espresso I seguenti voti :
e a. Che i Governi assieurino la loro altaprotestone

al Comitati di soccorso che at formassero, e loro ago.
vo1Ino per quanto po-ibile Yademplmento del loro
cðmpito.

« ö. Vogliano , che le ambulanze e gli ospitall ael
tempi di guerra siano dichtarsti neutri dagil Stati oom-
battenti, e così pare il personale sanitario, gi infer-
mieri volontari, gli abitanti del paese che vengono in

soccorso del feriti, ed i feritt stessi vengano trattati
c]DDIDS B@Bir311.
at c. láD personale sanitario di tutte le armate od
almeno perple,persone d'un'armata addette a questo
sorrisio;Tdogajatrodottoinn distintivo uniforme, cost
pure in tutti I paesi si riceva la medeelma bandiera
per le ambulanse e gli ospitalf.

« Il Comitato provvisorio Internasfonale in Gleevra
ritiene ora, che sarebbe conveniente a senseguire lo
scopo, il dare a quentl voti una forma obbilgatoria, e
farli riconoscere da tutti gli Statl. Egli pertante inco-
raggiata dal caldo interesse manifestato dal Goverat e
dal popoli, si a rivolto al Consiglio federale svissero
dimandando di convocare un Songresso generale per
far sancire queste massime nelle sollte forme interna-
zionall,

a Il Consiglio federale svizzero si ritiene in obbligo
di soddisfare a questa domanda. I trattati esistenti as.
segnanoplia stIsseta, in tempo di guerre, n!¡n poelslone
neutrale; questa posistone appunto giust18cm la enra
che essa rivolge al feriti, e il sottoporre che fa agli
altri Stati misure più diligenti per la loro enra. Adun-
que 11 Consiglio federale al prendo la 11berta d'invitare
il Governo di.... a partecipare a8 unacongreso gene-
rale per trattare di questa speelale quistione; per luogo
di rlunione e per 11 tempo 11 consiglio si permette di
proporre Ginevra e l'8 agosto del corrente sano,

a Mentre li constgilo federale s'abbandona alla ape-
ranza che.... appressando sti umant aforal parimenti
utili a tutti gli stati per conseguire un simile accorde,
Torrà aderire a questo Invito, e dà la sicuressa che
signori deputati saranno cordialmente ricerati, cogile
l'occaslene, ecc. • (Garr.. ficinese):

DAxnttacA. Copenaghen , giugno.- Ieri l'altro si
celebró secondo l'usanza l'Jutroduzione del regginnento
costituzionale nella Danimarca.

.

Questa solennità RTera quest'anno uno speelale in-
teresse per causa del aanglamento di regno occorso, 11
perchè la popoissione erasi recata in folla (credesiche
vi fossero 30,000 persone) al parcŒBituato at ehtle-
metri da Copenaghen , nel quale doveva celebrarsi la
festa.

Accompagnato dalla Reginaeda'suoi Egli11 ne glanse
alle quattrò al parco del Romitaggio e ricerette14 De-
putazione fuearicata di presentargH gli omiggi del
pubblico affollatasotto il terrazzo.
Il Re Mspose nel modo seguente :

•Vi ringrazio cordfalmente, signorf, delle dimostra-
sfoni di fedeltA che mi avete espresse e éni credó me-
ritare per la lealtA de'utie1 sentimenti. Onesti vt i 11
ayete giustamente apprestatt dicendo che tra le prete
che desolano ILpaese manggno più di me a pref4nda-
mente cem(nossa Ho tuttavolta Educia nella Provyl-
denza espere che noi riosofremo coßa concordia.e la
moderazione a vedere la nostra cara. patria aseire da
questo tempo d'angosole senza fare troppo graviA-
criñal. • &

cristiano lX circondato dalla sua famiglia si fece al-
lora al terrasso e fu caldamente applandito.
Partite le LL MM. si pronanzÌarono alcuni discors!.
Il primo oratore ndito comino16 col far l'elogio del
fondatore della costituzione e pose in mostra la fedeltà
di Federico VII all'opera sua. Not6 che Cristiano 11
non godeva a prima giunta di tutta la Educia che me-
ritavi

,
ma che quindi 11 popolo damese aveva impirato

a conoscere il suo nuovo sovrano nel giorni della sven-
tura, soggiungendochele parole prenanslat&da.lut
poco prima . non voglio regnare che seura un popolo li-
bero in une Stato indipendente, afeTane troTato un eco
in tutti i cuori.
Gli altri oratori diedero opera a dimostrare i bene-

Ost della costitosione e parlarone delle doloroie=00n-
giunture in eni at trovava la Danimarea. Facendo,ap-
pellö all'unione ed al patriotismo del paese inandarond
evviva alla legge fondamentale, alla patria, all'esercito
ed all'armata.
L'ordine più compiuto non eesso di regnare diiraná

tutta la sieraata. (Monit. Unie.)

FATTI DIVERSl'
B. BBPUTAEKONE BI STORIA PATRIA RELL' E3IILIA.
- Lettera deÍ prof. Paolo Terrachini . vice•presidente

gn tante affetto dai genitori, e non aveva maestri

,
e non aveva famiglia.
Del suo paese, dei gooi parenti, dei suoi primi

anni, dena sua vita anteriore al viaggio in Europa,
-951i con Asciva mai a parlarne. Interrogatone ri-

Spendeva _breve, laconico, mestamente rassegnato,
,così da mostrare come quel discorso non gli andasse
Aydo.

Quante volte, dopo aver risposto freddamente a

jnterrogazioni-siffatte, di guisa da parer quasi in-

sensibile a questi sovveniri, il giovinettocorreva ad
appiattarsi nel più riposto angolo della fattoria o

nel più remito luogo dei campi, e là prorompeva in

pianto, esclamando con inimita passionedi desiderio
e d'amore:
- Mia madre ! Mia madre !

Era di là da persuaso che il suo paese e i su i

non avrebbe riveduti più mai. S'era fatto per essi
es per sua madre sopratutto, un culto interno, che

gli pareva profanare lasciando occhio d'altri pe-

netrare nel sue dolore, nei suoi rimpianti, nelle sue
memorie.

Alenni anni erano passati, e Tom s' era fatto un

giovinetto ardito e forte che prometteva un uomo

robustissimo.
- Ecco un gagliardo che sarà un ottimo lavora-

tore: aveva predetto master Will, battendo amiche-
vohr.ente entia palma della mano sur noa delle spal-
laccio dell'adolescente,

11 buon fattore aveva parlato cost bene del suo

mandriano nel cantone, che s'bra sparsa tutt'intorno
la fama dell'intelligenza, della bonarietà, dell'onestà
e della frugale temperanza di Tom il nero. Le per-
secuzioni della ragazzagha avevano cessato del tutto:
quelle della famiglia di Swanstone erano finitè assai
prima ancora; e benchè mistriss Betsy non acqui.
stasse mai gran simpatia per quella pelle di car-

bone, come essa usava dire, tuttavolta, non essendo
cattiva, e, vedendo anche in parte le buone qualità
del garzone, era ben lontana dal procurargli tor-
mento o svantaggio.
Coi suoi compagni di età e di condizione Tom

avrebbe potuto u i più validi argomenti a farsi
portar rispetto, d ie ne avesseromancatorar-
gomento che gli ivano i suni- forti musãoß, e
che sarebbero stati senza fallo-piàeflicacidella ret-
torica del reverendo master Simpson: ma per for-
tuon egli non aveva più natieri-d' adoperare quei
mezzi, a cui la mite sua indole ripuguava , pereba
non aveva più alcun oltraggio, né sfregio da ripol-
re, ed anzi que' medesimi che erano stati an4empo

i più accaniti contro di lui, ora non disdegnavano
lasciarsi vedere a far cammino cou esso, non solo

§
Un giorno di festa, Tem che era nell'aja a scal-

darsi al sole, vide un legnetto Guidato di ur.o di
quei robusti cavalloni dei coltivatori scozzesi: il
quale legnetto si arrestò precisamente nell'aja della
fattoria

,
mentre on uomo di buona età, Ài bene-

voie aspetto,=Testito colla modesta agiatezza di un
proprietario cainpagnuolo benestante, scendeva d'un
salto sul sodo terreno battuto.
Tom il nero che aveva ravvisato in qùel perso-

naggio un conoscente della famiglia Swanstone, anzi
un amico di casa, correva sollecito a tenere il ca-
yallo.
- Dio vi salvi master Laidlaw: diss'egli con molta

Ëeferenza al nuovo venuto.

--- iluon giorna Tom
,
buon giorno ragazzo mio:

disse gnell'uomo , battendo amichevohnente sulla

spalla del giovinetto e guardandolo con una e,erta
aria miateriosa insieme e benevole : tu stai bene i ·

--.Grazie al Signore cþe sia lodato in eterna1.8
voi pure master Laidlaw? E la vostra.famigliar,

,TyLii bene, tutti.bene.... Per bacco.I,Eccoti ora-
nell'andare e venire dai campi, ma le feste uscendo mai grande e grosso quasi come un.mmo. Tom ,

dal servizio tehgioso di master Simpsorf. - mid buon amico, ho in mente che pou ti deve star

I a esistenza ademque di Tom em diventata .non male in mano la stiva d'un aratro. Che ne dici eh ?

che tollerabde
, glasi gradita, ;¡oando venne un. Parlo bene o no?.... Basta, basta, m'intendo io!...

caso a modificarla: il qual caso, commciando per Spero bene che master Wdi sia in casa.

cagionarglieue un vivo dolore, doveva pur essere -Si signore.
cagione che per Tom in alcuna parte si compiste In quella, attirata dal fumore del carrozzino, C0m-
it disegno paterno e quella carriera s'avviasse a cui pariva sulla soglia dell'uscio la piccola.Nancy.
era predestinate. - Niss bancy : le disse Tom; avvisale vostro

padre che è giunto Inaster Laidlaw di Falnash. Io
conduco alla scuderia il suo cavallo.
- Bravo ! esclamò Laidlaw. Mettigli innanzi una

bracciatella di buon nono, e non levargli neppure
i fornimenti chè io non istarò guari a ripartire. Or
via, mia bella bambina, andiamo dal,babbo, il quale
spero non vorrà far aspettate in'anticamera il suo
vecchie amico Laidlaw.
E mentre Tom, staccato dal legno il cavallo, ron-

ducevalo a mano nella scuderia , dove si metteva a

governarlo con ogni enra, il nuovo arrivato pigliaya
per la manina la piccola Nanty ed entrava con essa
m casa.

Tom aveva Gnito di stropicciare alquanto il ca-
vallo con un tortoro di pagha per ascingarlo del poco
sudore

,
aveva postogli innanzi nella rastreibern

un bel fastelig del pià, odoroso Bend she si racco-
gliesse nei prati della fattoria, em ne vepiva fuori
dalla scuderia

, quando vide accorrere verso di lui
la piccola Nancy lutta commossa. .

- Ah Tom, Tom! Gridò ella. Tu vai via
,
tu ci

abbandoni!,
.

--- 10 ? Esclamò il nero colla più alta meraviglia.
Mai più !
- Sì, sh riorese la bambina. Master Laidlaw &

Venuto per codesto. Vuole pigliarti seco..., Ti ha
domandato a) babbo.... e il babbo ci ha acconsen-
tito.... Ti condurrà via a'euoi poderi, adessuadesso.
Tom senti un penosissimo.schianlo nel cuoree si

lasció cadere le braccia lungo la persona, in unade-
solazione che non sapeva nemmeno trovar parola.

(Continva) X.



deMa Sottesezione Aeggians alfadunanza del 9 giugno
1866. *

Una specie nuova di cotone rinvenuta nell'interne di
Borneo dal missionarig Van der Grutten non solo è
annunziata da parecchi giornalf, ma ben anche dal

¶i&ulernel suo ottavo anno scientifico.
Siccome non sussiste che tale specie di cotone sia

nuova, e sIccoine essa era stata conosciuta e descritta
circa due secoli addietro da due illustrl nostri concit-
tadini, coal non sarà cosa inopportuna che ne venga
tenuto discorso a quest'adunanza di storia patria.
Nella descrizione che vieneofferta e dal giornali e

dallo stesso Figater deHa pretesa nuova planta di co-
tone, si nota giudiziosamegte ehe mentre in totte le
altre specie i semi si trovano senza regola alcuna sparsi
tra la sostanza lanaginosa contenuta nelle capsule, la
endata nuovispecie porta invece tutti i semi riuniti
nel centro della capsula, in modo che colla massima
faellità si possono levare. Ma tale planta presentante
El fatto carattere distintivo fu rinvenuta l'anno 1667 a
Pernambuco nel Brasile, d'onde essa è originaria, dal
padre Michelangelo Guattini da Reggio, cappuccino.

ULTIME 190TIZIE
TORINO, 17 GlUANO 1868

11 Senato nella seduta di ieri, dopo alcune conm
nicazioni ed il giuramento del senatore Monaco li
Ýallette, ha ripresa la disenssione generale del pro-
getto di legge sul conguagliö provvisorio dell'im-
posta fondiaria, intorno a cui Iianno ragionalo i St-
natori Martinengo Giovanni e Gallotti in favore della
legge , i senatori Balbi-Piovera e Natoli contro il
progetto ed il Ministro delle Finanza a sostegno
della legge confutando gli argomenti recali dagli op-
positori.

sentanti delle sitta importand, del cómmercio; $el-
l'industria, delle società per azioni, delle due uni-
persità e della scuola politecnica. Votõ infine all'ana-
nimith un indirizzo per cui tutte queste risoluzioni

son portate a notizia Ael Sovrano e dove t¡nesti à
pregato di voler senciëe l'accennato disegno di rior-
dinamento della Camera alta.
Alfa data del |2 il Re Giorgio continuava ad essere

molto festeggiato as Corfn. S. M. aveva intenzione
di visitare anche Zante, Cefalonia e le rimanenti
isole. - Cento Corílotti già si arruolarono .nell'eser-
cito grece e pare che il loro esempio sarà imitato
da altri.
Un dispaccio da Tangeri, dice il Noniteur Uni-

eersel, notifica che il Governo del Sultano Sidi-
Ieri l'altro la Camera dei deputati Lenne due se- Mohammed-ben-Abderam diede astolto ai richiami

dute. dell'incaridato d'affari di Francia et gli accordo de-
Nella pfima, dopo d'avere convalidato l'elezione finitivamente piena ed intiera soddisfazione.

del sig. Martino Speciale a deputato del 2.o collegio Un cordone sottomarino -venne felicemente collo-
di Catania, continuò la discqssione dello schema di caLo tra Bassora e le indie. Le cdmunicazioni teleÂ

Colaegli se raccolse i semi e con legtera del 17 set-
tembre dello stesso anno 1667, la quale può leg-
.gersi nel suo Vlaggio, stampato nel 1672, li diresse al

propriogenitorequa a Reggio Ingfungendogli di spe-
dlrne la meth al celebre Jacopo Zanoni da Montecchio,
pel Reggiano, épeziale in lologna da San Biagio. Lo
anoni si mostró premurono la primavera del 1668 ad
agidare I semi ricevuti al terreno si nel pubblico orto
di Bologna, del quale era direttore, come nel suo

proprio glardino; inoltre egli volle che ne fosse speri-
mentate la coltivazione anche dal'suo nipote Giuseppe
Forniool, che abitava ad imola. Nacquero e crebbero
le plante; ma siccome non erano annue, così non pro-
dussero fiori, ed al sopraggiuguere dellinverno dovet.
-tero perire. Quantunque allo zanoni mancasse la con-

solazione di veder noritaquesta planta e di raccos ferne
i frutti, pure da valente botanico quale era, aiutato da
eló che gli avevascritto 11 Guattini, e dal disegno che
questi gli aveva spedito, ne pubblico nella sua famosa
Istoria Botanica una compiuta illustrazione e ne diede
la Ogura anche del nori e det frutti, col semi riuniti
.mèl coptro, e la denomino Bambagia arborea di Per-
nambuco..
In appresso ihmmortale Linneo l'ha chiamata (lossy-

pina religiosum, per alluslone alla specialitå del semi
di stare nel centro del frutto uniti contes in catenelle
che possono rappresentare corona da rosario.
Dave dunque riferirsi al Gossypium religiossa la cre-

dáta nuova pianta di cotone. Essa dall'America, ove é
indigena, sarà stata trasferita a Borneo per messo del

commersio, come nel secolo scorso (a daÏ cavaliere
Cossa introdotta anche in Sardegna, ove tastora si col-

legge relativo al contenzioso amministrativo, alla
quale presero parte i deputati Civita, Carnazza,
Ferraris, Crispi, Mosca, Soldi, Sineo, Mazza e il
Ministro dell'interno. .

Nella seconda tornata la Camera approvò dopo
breve discussione uno schema di legge concerndhte
una maggiore spesa per la ferrovia Ligure, intorno
al quale parlarono i deputati Giovanni Ricci, Bian-
cheri, il relatore Moffino ed i Ministri dei Lavori
Pubblici e delle Finanze. Quindi udt il deputato
Lazzaro interpellare il Ministro dell'Interno circa, il
divieto di trasmissione d'un suo telegramma ; del
quale date le ragioni dal Ministo, e ragionatosi dai
deputati La-Porta, Mellava, De Boni, la Camera
chiuse finterpellanza passando all'ordine del giorno
puro e semplice proposto dalldeputato Massari.
Infine prese in considerazione la proposta-di legge

presentata dal deputato d'Ondes, di chi si era data
lettura nella seduta del giorno innanzi.

La Camera dei deputati nella tornata di ieri pro-
segul la discussione dello schema di legge riguar-
dante il contenzioso amministrativo, alla quale pre-
sero parte i deputati Mazza. Battaglia-Avola, Soldi,
Cortese, Cocco, Mordini, Nisco, Civita. Catucci, Rat-
tazzi, Minervini, Regnoli, Mancini, Michelini, San-

guingtti, Carnazza, Massa, Giuseppe Romano, Mosca,
Chiaves, il Ministro dell'Interão e il relatom Bor-

gatti. Ne hirono approvati i due primi articoli.

tiva con felice successo.

Quando lo attendeva agli studi presso TUniversita di
Modena, colk nel glardino det marchesi Gallia¤I ne ho
veduto un magnifico esemplare plantato in terra al-
Paperto, la' memoria del quale mi fa nascere 11 pen-
siero e 11 desiderlo d'indagare i modi liegilo conve-
nienti a tentarne presso di noi la ooltivazione, i quali
mi farò ad esporre in altro luog a Qui basti cló che à
dette e l'aver accennato il merito antico che nella 11-
lustraEfone di questa planta hanno avuto duebravi Ita-
llant e nostri concittadini. (Caneus di Reggio).
&acamoLoclA, - La pontincia Accademia Romana di

Archeologia tenne adunanza 11 1.o del correntegiugno,
prailedsta dalaigaor pay. prof. Betti.
Il sig. commendatore Visconti, segretarlo perpetuo,

continuando a darnotisia at detto consesso delle sco-

perte, che si succedono in Ostia,,in seguito dei lavori
di scavo da lui diretti, ricordó le cose trovate liberando
dalle terre la cellajnferiore del templo di Giore. Fre-
gevoli araanienti di quell'egregio edidzio, ch'A la

snaggior rains che in Ostia ai vegga, al sono rinvenut1
in gran numero: sicchè tutte se ne possiedono adesso
le architettare, con utile dell'archeologia e delle arti.
Si aonopare tratti da questo luogo frammentidetdonari,
giàdedienti nel templo, e fra questi quello di unaßgara
in basalte verde con geroglinct egistani. Disse púre di
eleganti pitture, che si continuano a scueprire in altra
parte dello scavo, e che saranno accrescimento nel

pontificil musei a questa si rara classe d'antlehità.

Dopo ciò 11 medestmo comm. Visconti aggianse, the
stupendi ritrovamenti si erano fatti In Porto dove 11

signor principa D. Alessandro Tortonia, socio d'onore

delfAccademia, faconderre grandiosi scavi a ricerca
di antichita. Ricerca coronata dal più felice successo,
essendosi rintenuti molti marmi e sculture di pregio,
perflao due statue maggiori del vero di egregio scal-

pello e di sonima conservazione: Delle quall una rap-
presenta Esenlapio, e l'altra una ligura mullebre, de-
stltoits 41 simboli, ma che sembra ritrarre Il carattere
di una musa. Per ultimo diede a conoscere, lo stesso
segretarle perpetuo, che 11 signor Giuseppe Gagliardi,
dirigendo un suo scavo nella vigna gia Logano, presso
la via Nomentana, vi ha trovato gli avanzt di un edl.
fisto, lehe arbara la testimoniansa dell'assere stato resi-
densa di nu sodallslo di Serensi. Al quait un Calo Fle-
daleid Jannuarlo, loro Qafnquennale, aveva, secondo
scrisse in marmo qalvt scoperto, dato al medesimt il
donod'un'ara; e ancora locum schole (slo), di compagnia
a QuintÅ Vesmio. A questi Caio Cirrio Zosimo dono due
misure*¢l liquido in bronzo, rart monumenti trovati
la pertptta pnsyvarlene, (G. di Roma).
Tsae a seese. - Teri sera ebbe luogo nel padi-

glione presso 11 n Castello del Valentino la distrl'as-
:Ione del premil at vinettori del Taro a segna '

Assistevano a questa festa S. A. R. la Ðuchessa di
Genova e le LL AA. BR. 11 Principe di Savoia Carignano
e 11 Principe Amedeo Duca d'Aosta, e la più eletta so-
eleta torinese.
La distribuzione dei premil fu seguita da una veglia

danzante. Il ballo fu aperto daS A. R. la Duchessadt
Genova col colonnello di Robilant e da S. A. B. il
Primelpe Amedeo colla sig. Peruzzi.
Vi furono pure fuocht d'artificio e passeggiate sotto

i viall benissimo illuminatt.
S. du R. la Duchessa di Genova e St A. B. 11 Prin-

cips Eugenio partirono a mersanotte e S. A. R. 11 Prin-
cipe Amedeo a un'ora.
Le danze continuarono animatissime sino alle due

del mattino.

Commissioni legislative. ,

Gli unici della Gaalera dei deputati hanno eletto
la Commissione seguente :
Proventi delle pene pecuniarie,
Ultizio 1. Mazza, 2. Civita, 3. Cortese, 4. Fer-

raris, 5. Leo, 6. Massei, 7. Negrotto. 8. Fioranzi ,
9. Macchi.

I

DIABxo -

I giornali stranieri e specialtnente queui di Vienna
cercano d'indovinare il Sne delle conferwaxe chesi
terranno fra breve a Kissingen e a Karlsbad

.
fra

gli Imperatori di Russia e Austria e il Re di Prus-
sia. 6iascuno de'tre Sovrani vi sarà accoœpagnato
dal suo ministro per gli affari esteri.
IIgiornale olBriale di Varsavia deH'8giugnopub-

blica una.notificazione in questi termini: = A te-
nore delfucase imperiale det 1850 i sudditi polac-
clii rifugiati all'estero sono 80ýgeLii ad un gitidizio
per contumacia e i loro beni sono confiscati. Pre-
sentemente il numero ragguardevole di abitanti de-
signati nei registri della popólazione come assentÎ
senza motivi noti rende necessaria una verificazione
scrupolosa per assienrarsi se le persone così notate
non debbane venir toosiderate come rifugiati e se

nea cadano sotto l'applicazione dei rigori'al'ucase
menzionator Eppera il gran mastro di polizia di
Varnvia, in un online del giorno indirizzato oggi
stesso a tutto il corpo della polizia, prescrive che
un'inchiesta severa si faccia in tutte le case sulla
sitùazione delle persone assenti, prendendo anzitutto

por base i registri della popolazione, poi le inter-
Togazioni ai parenti e ai famigli, Si verrà in questa
gdisa ad essere sicuri se veramente la persona de-
signata per assente non sia di ritorne o dove troVisi
attualmente, quali e deve sieno i suoi beni

, quali
possano essere i motivi della sua assenza, e se in

ragione di questi fatti essa debba essere assogget-
tata ai rigori della legge del 1850. .
La Camera dei signori del Granducato di Baden

ha dopo tre giorni di discussione deciso sulla nota
proposta Blontschli intorno al riordinamento della
Camera ste,ssa. Solo 11 principe di I œwenstein si
mostrò rantrario a quella rqozione. Quanto alle parti
speciali ja Camera approvo la proposta che accorda
il diritto di suffragio a 120 o MO dei più grandi
possessori di una terra e aumenta da otto a dieci
il numero dei deputati che il Sovrano nominerebbe
per la durata di ogni legislatura. -11 principe di
Lœwenstein instava per la riomina a vita, ma il Go-
verno medesimo rigitiò questo emendamento, perchè
tale aisposizione lo costringerebbe a ricorrere, in
caso di coniktto, a nomine in massa, il signor
Bluntschli dichiarò a questo riguardo la costituzione
badesi essere la inigliore di tutte le costitugioni
tedesche. Le sperienze fatte per imitare la Camera
dei Lords, egli disse, riuscirono funestissime. L'Ale-
magna manca degli elementi di noeparia ereditaria,
e dalle nostre Camere dei si¿nori, foggiate sulla bri-
tannica, noi ripetiamo tanti deplorabili conflitti. -
La Camera he inoltre risoluto di ammettere rappre-

grafielte sono perciò assicurate dana occidentale.alla

parte centrale del continente asiatico.
I giornali portano alcuni particolari sulle ultime

mosse militari, di cui abbiamo fatto testè cenno, nella
Virginia. Il generale dei Federali Grant è io queste
inoalehgad una quindicina di miglia da Richmond,
nelle stesse posizioni sottosopra che occupata Mac
Clellan or fa due anni. L'esercito degli Stati Uniti
trovasi così in mezzo a paese nemien, appoggiato
al Pamunkey, unica via pet la quale possa ricevere
le sue provvisioni. Pare ebe Lee abbia fatto una
mossa analoga e trovisi in faccia al nemico.
La Convenzion3 della Luisiana, uno degli Stati

meridionali t(egli Stati Uniti, ha pronunziato l'aboli-
rione della schiavitù. Un giornale della Nuova Or-
leans dice in proposito: « It giorno 11 maggio1864
timarrà data memorabile negli annali della Luisiana.
In quel giorno, a dispetto di tredici protettori della
schiavitù che seggono neEa Codvenzione, le catene
son cadute dalle membra dello schiavo e la Luisiana
rigenerata è pronta a pigliar posto fra gli Stati pro-
speri che non ebbero mai lordo lo sendo délla isti-
tuzione della schiavità. » il lieto avvenimento do-
veva celebrarsi a Nuova Orleans con un gran ballo
il 19 maggio e con un' immensa processione il 30
dello stesso mese. ,

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Parigi, 16 giugno.
Notizie di borsa.

Fondi Francesi 3 0(0 (chiusura) - 66 15
id. id. 4 112 0¡O - 93 25

Consolidati inglesi & 0|0 - 90 3¡8
ConsòlidatoitalianoS0g0 (apertura) -- 69 TO

Id. id. chiusora in contanti - 60 65
Idi id. id. fine corrente - 69 80
- o (Valori diversi)

Azioni del CNdito mobiliare francese - 1078
(d. id. Id. italiano - -
14, id. id. s¡Agnuolo - 611
Id. Str. ferr. Vittorio Eutanuele - 365

,

Id. id. Lombarde-Venete - 531
Id. id. Austriache - 407
Id. id. Romane

- 342
Obbligazioni -

- 236
Londra, 16 giugno.

La Banca d'Inghilterrà ha ribassato' lo sconto
al 6 0¡O.
Il Daily TelegrapA annunzia che non venne an-

cora pgsentata alcuna proposta circa la determina-
zione della frontiera, per conseguenza non è desi-
derabile che la Conferenza tenga per ora una seduta
alBciale. I plenipotentiarj¾ riuniscono però quoti-
dianamentë in sedute ýrhete e procurano di tro.
vare un terreno sul quale sia possibile un accordo.

11 31erning Past dice che tre pÑhi giorni le osti-
lith verranno riprese; quindi l'Inghilterra deve de-
cidem se intende di aiutare o di abbandonare la
Danimarca.
Lo stesso giornale annunzia che il ministro Bis-

mark rese vvertita l'Austria che può far calcolo
sulla neutralità della Francia e della Russia.

Loniha, 16 giugno.
Il MorÀing IIerald assicura essere molto proba,

bile che la Conferenza non si riunisca nemmene

sabato, ma che si aggiorni nuovamente per merco-
ledt venturo.

Parigi, 10 giugno.
Il nymerario della Banca a diminuito di 5 3¡A

miliqui; parimenti il portafoglio.
I giornali annunziano che ebbero luogo perquisi-

rioni domiciliari presso una ventina di avvocati di
Parigi fra i quali Carnot, Garnier Pagés, per sospetto
di associazione illecita relativa alle elezioni.

CopenagA€N, $$ giNgNO.
Il Dagblket dice che, se i Governi l'abbandonano,

la Danimarca deve cercare appoggio negli elementi
rivoluzionari.

. Parigi, 17 giugno.
11 JIoniteur ha dal Alessico essere avvenuti molti

scontri invärevoli alle truppe francesi. Juarez non
trova alcuna città da poterla fare centro di msi-
stenza.

Londra, 17 giugno.
Chmera dei lords. - Lord Ellemborough annun:

zia che domani interpellerà il ministero se la flotta
inglese è stata rinforzata in guisa da poter bloccare
i porti tedeschi, se questa misura si rendesse ne-

cessaria.

Franeo(orte, i 7 - gigg. 4La Gaz.:etta delle Poste annunzia che la Confe-
renza si à aggiornata, perchè i pienipotenziari da-
nesi dichiararono di non avere alcuna proposta al-
teriore dg fare nè sulfarmistizio, ne galla ag_tif
zione dello Schleswig.

I I I II

CAhiERA ÒÍ COífkEACIO E D'ÃÊTI
Di TORINO

Prezzo dei BossoK- Mercato del 15 giugno 1866.

Pretro

LUOGO medlo

Acqui e 58 62 60 55 88 60 55 70
Alba 63 64 54 62 17 53 88& 69 78
Alessandria 57 $$ 44 56 30 35 1226 $U68
Asti 60 70 51 59 42 30 1574 5 pt
Bra 60 66 58 59 40 51 - 90 $$ 11
Broni 17 55 - - L - 'tì 49 83
Carmagnola 60 67 50 59 15 18 190 59 t65
Crema CO 60 10 69 30 66 323 Si
cremona 50 55 88 4.4 25 32 576
Faenza -

- 40 52 - - 12 8 22
Forli 57 m - - 30 » 129 19 »

Ivrea 50 57 45 49 38 ti 164 -52 ti
Lucca 50 61 - - 35 50 - - -
Modena i I 52 33 43 21 33 91 40 09
atondovi 49 60 37 $8 - 1#l 50 11
Nort 55 60 48 51 55 in 847 50 89
Parma 60 73 15 59 19 49 SEL 5! 74
Pesare 39 41 37 38 31 86 7 87 50
Placenza 50 59 10 49 22 SS 80 IS (5
Pinerolo 61 66 51 60 80 16 382 58 28
naceonigi 55 67 42 54 32 ti 170 53 96
Reggio (Emfila) &5 53 25 45 18 23 $$ gg 1þg
Wmln! 38 18 33 3T Mi 30 31 89 m

Salazzo 38 74 16 57 85 15 223 54 $7
Savigliano 58 45 50 57 10 49 174 54 90
Stradella 51 57 10 50 80 89 268 lh0
Torino 60 GT 16 59 83 45 10 52 $3
Vercelli 56 65 47 54 $5 45 122 53 37
Voghera 51 59 49 (1 36 58 52 48 15

Mercato del 14.
Acqui 57 65 il 55 83 13 Si $1 g
Amaso 57 89 19 51 61- 43 --- L-
Brescia -

- 87 68 - - 1167 ~57 to
Fano -

- 30 14 -, - A Ig (g
Figline 82 65 57 59 53 56 733 --A.-
les! 18 56 30 87 22 23

- --.

Lugo 50 51 30 49 20 29 6ô - 45 53
Modena 50 19 42 38 36 21 27 85 $3
Novara 52 62 42 51 33 il 224 _SE18
Osímo

,
it to 31 86 - - 2 |§y

Pisa * 3 67 50 Š8 it 18 TO - -
Tortona 17 52 11 47 83 30 95 43 81
Vigevano 50 61 in 19 - - 188 52 23

Alercato del 13.
Arezzo 53 Bi IS 40 17 48 - ... ...
Guastalla -- -

-
-
- - 5 gg gg

Perugia - •- 13 15 - - gg gy
Mercato del it.

Guastalla -- - -« :... - - 5 28 'Ï0
Novellara -- -- -

- - - 7 18 55
Terni 13 IS 36 12 - - 8 &Ì19

Dispacci telegroßei. - Mercato del 17.
Alba $1 70 58 63 50 57 600 - -
Alessandria Si 35 54 At it 80 1800 -A
Asti 55 63
Bra 60 69
Crema 60 50

Carinagnola SI 74
Cisale 58 62
Ceva 54 62
Fossano 58 63
chiavenna 58 56
CŒneo 58 63
Ivrea 50 60
Milano comune
Corpi Santi 52 59

Nondut) 57 70
Novara 55 45
Novi 57 65
Parma 63 75
Pinemio 62 -SS
Racconigi 40 67
Salusso 62 75
savigliano 56 68
Verceni 60 70
Torino SS $3

45 Si 35 11 1200
-
-

52 59 85 51 400 1..-
--.

49 40 17 19 3i3 - -
55 03 16 54 1500 - -
50 55 35 A7 150 - -
11 52 '33 80 186 - -
23 57 St 31 lŠ0 --

it 47 80 10 - ....

48 58 85 10 150 - --
ti4935ta 0--

15 52 30 15 270 - ---
17 50 88 16 200 - ---
ti 54 85 43 $40 - -
48 58 Si 65 1199 - -
49 64 21 17 800
55 61 45 SA 700 --

.
49 59 38 48 2000
51 ,60 11 is 550 -
46 55 36 13 000 -
50 59 i 49 800 L -
18 57 30 14 1800 ^- -

CAIMERA MI couwmmamn RD ARS't
BORS& ÐI 10RINO.

(BoNeffino egiciale)
Ì7 Glugno 1886 - Fondt þubblici.

Commandaté 5 ojo. C. dà t. P. In 114« 69 70 70 p.30 g.
C. d. m. In cont. TO 10 69 85 10 OS 69 95
97 112 97 l¡2 -coras legale 69 $5- la liq 69
90 93 p. 30 giugno.

80BSA DI NAPOLI
- 16 Giugno 1868.

(Dispaccio ogiciale)
Consolidato & 010. aperta a 70 20 chiest 4 14
id. 8 per 010, aperta a (3 chiusa a 43,

BORSA DI PAlußI - 16 Ginguo 1868,
(Dispeccia speciale)

Corso di ohiusura pel Sne del mese correatË
grorno

precedente ,
Consolidat1Inglesi 6 96&¡S, 903¡&
3 010 Francese (vaglia stacc.) . $8 83 gg 15
5 og9 Itauano a 6480 "SS 83
Certineati del nuovo prestito . a e , ,

Az. del eredito mobiliare Ital. a » a ,

Id. Pranceso a 1073 a 1077 e

Azioni delle ferrovas
Vittorio Emanuele a 38"¡ • 305 a
Lombarde

. 528 a 531 a
Romane a 340 a 315 .

. VáfALE gOFURE
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CAMERA DE1 DEPUTATI MINISTERO DELLE FINANZE
UFFICIO DI QUESTURA DIREZIONE GENERALE .DEL 1)ÈËANIÔ Ë 1)tLLE TASSE -
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Tabel a indicativa dei beni demaalati che si pongono in edita in eseeuilone detta legge 21

PEli LA'PROVVISTA LI LEGNA ag0SIO 186Ê
, BUIS. 7Û$, 00ÏÎ8 prOVintia dÍ ŸÎ80enZa.

DA ARDERß

$1dyfit chiunque voglia attendere alle
seguenti provvisto, cioè:

1. Eagda regolare di †O¶EgO, 80tt O
fagglo, escItisa ogni iltra qualità, šdris-
gratoms . . . . . 8008
f. Coppi id. Id. 1000

a presentare i suoi parud in carta da bollo,
sottoscritti e sigillati, sino al 27 del corr.
àsandt stagno ah'uffielo di questura d,lla
Cambra det dégutati, dove avrà luop l'a-
þártura del medesimi il martedt success:To
25 slosed mase, alleere2 pomerid.
In relattre edaditioni sodd visibill gem

Fultelo suddetto dalle ore 9 elle i nomeri-
Alamedi ogni giorno, esclusi i festivf.
Torfao, 11 giugno 1861.

Per detto Egicio di questura
935 P. Trompeo segr.

Situ:zione dfgif stabilt Se rustici Nume complesslyo de C risp6edente Luo o data

ur al

t in agiódn to El te ofe tir
me a

.
Etanco 14

Borgonovo e
Origanào
Borgonov4

lacessa

Gragnano
rgonovo

id.

flacenza, 11 23 maggio 1881.

Rustici 1 37885 05 Direzione Dema-
niale di Piacenza 22.gfuglio Ì$$Id. a 186930 35 Id. td.Id. 2 011t8 30
, id. Id.

Id 1 552TS 09 1d. 25 g(ogno 1864
11 6 16299 S'I Olf. dÍ rog. di tastel

& Otorian! 84 dettoid. 8 82499 09
,
Direz.D.41Placenza S Ingile 1864

Totae 16 395iól 25
il Infatters det Demento e delle Zaase

IÎÜlticiPt0 DI CUNEO

Appèlto al pub#liëË ineadit' dette opere ob.
correnii per là riduzione a casermã diuna
jealle del fa6bricato gik šonastero di $adha
Chîë/a, át ýrhìo di L. 57,000

Gliocanti syfanno Inogo colla sol'it fof-
unalità sabbato 25 corrente alle ore 5 po-
meridisse in caneo, nel paisszo civico.
I fatall scadono giovedh 80 correata '

.Per essere edotti delle condisloni o ayer
vlaione dei capitoll, disegni, ecc., dirigeral
ági civica segreteria. 2988

Ñ87 Ì)A AFFI'Ì'TARE
nel codeentried iti Paneditert .

Un MOLINO a tre maelde con macchuía
per palire 11grano e baratto per abborat-
tare le ig14e, costrutto recentemente spl
Maféma toglo-americano, Attivato da ruotafdfaulFea amostik da forza d'Acquà perenne,
ced tinpit locali per s'iogglo, magazzool,
stalle, sosta ed anness3 Elantino chiuso.
Pqr le conitsioni delfanittamento dirl-

geret in Pancalieri alla filands del'a Banca
Barbiroux e tomþ., ed in Tðrfeo silla sede
della Esata stessa, via Batiné, n. 18.

AVVISO vamura wox.oivran.a = 6 Ismo·
PEB h'IMPRESA DELIA COSTaUzoNE MüllSÏERO DELLA MAAINA

Avanti 11 motalo celleglate Inigi Gandt, e n tB64aè ul o

g<t deporttedogangte e commerciat• Direzione Generale del Materfale e ContabilÎl dÏ Savignano, ad41 8 luglio prossimo, ore , prezzo per cui il tribunale del cir-
, di Torino 2 poméfid!Ane, verrà Vetiduta alfineanto la cohdario di Tormo, non essendosi prè-casefaa detts Madonna degli Angelt, Oni di sentato alcuno per offrire nelfmeantoAvv so d'Asta --oe ce tall

. reale 9 Pi Vani• - di due stabili, bhe turivasi il 16 di detto11 Badeo di econto e di sete di Torino p Stá di a ziosi fabbríaati con capre la• sulla base di dett rezzo di-

o Ire 9 n rl e i M I deella ar a e presso gli Ut
9 AMCIt ONE.

2780

toisto dell'Imþiest eprincipale relativa alle 11 fatáll pa r11tsileo del ventesimo 80Fo Éssati a giófhi A, decorreadi til ineisodt i,r Þtocols desi delit Diffna Provvidensa,
region ugli o,

opdrà di mutatura e otrpent¢rla, Invitan del giorno del dobberamento, eretta la Torino aatto gtt suspielt di saa Quello deliberato per L. 300 & uit adoll a presentare prium del giorno 18 dello Il deliberamento seguirà a schede segrete a favoré di celui il quale nel e pargito Vjoçeaso de' Papli, con atto 15 dfcéaíbie tenonel territorio stesso, e nella regiodeglesso mese, i lorogricapiti, tîtoli e parthi firmatoe suggellato avrà oferto sul prezzi d'asta un ribasso gglere ðel basso sta 1885, ricãvntó Baúchl segretario deMagla. Borgo Birth Gioanni, di are 11, 14, 7.su carts da bello in p'ego suggeilate, alla buito da!l'Amestaittfeafone, in uns scheda daggettati , ed a sul tafold, la qdste didatuta di Paiollafstava dalla signore Fa- Tòtiúd, 10 giugno 1864.direzioner del Bance di Ecdàto e di sete in Terra aperta dopo obe saranno riconolitieti tutti I patdtt grésentati. rinellt Laels fu Antonio, vedova di Fran-Via Sants Teresa, e, 11, piano terrene. Gli typiranti all'impresa , per essere ammessi a licitare, dorrdano depositare la samust
cesco Bellora, Farinelli costanza t avvocato Perinaiðli 805%. Begr.ga o app tante4e sat m L 15. 27,000, in contanti o in titoli del Debito pubillico che hinno corso legale net y,Att n 'n 295& NOTIFICANZA.

più colivenleige.
Il direttme

Torino, 27 maggio 1884- Per detto Ministere il Ir H ,n a e 1
Con Ltto 4 gno 8 d use e

Bisachini.
14 Segretario Reggente la Sezione Contratti terreno con entrostanti fabbricati, sito là Nuovo, Gervino, venne adinstanza673 L. PASSADORO. Torino, sezione Borgo Dora, compreso nel^ di asimiro 88880, negoziante Šmici-risoläto S. Leone, formante I totti ottavo a liato aNizza, notificata alla ditta CousinCIRCOLO DEGLI ARTISTI gÿggg¡gg py g¡¡Lg ¡¡ p . . =ggg, ogggggeg gogy

tetteño facietitè angolo nelle vie detta Con- domicilio, residenza e dimora iintoti, avia rogino, numero 9 '

VViso or Conconso alla cattedra di chimita génerale e minera- solata e,del Cettelengo in en cogli entro- senso dell'art 61 del codice dÏproce-stanti fablgicatt compresi sotto 11 no. 56, dura civile, la sentenza del sig, gicdrees'invità chlanque yogilt attendere alla logia vacatit« nella università libera degli studi di Urb¡gg 57, 511 6 51; 11 Idtto 9 à coluposto dell'area della ledata sezione del 7corrente gin-provrista dals kgna da ardere occ6trente di terreno in contigdith a ponente del letto gno, con cuivenno dichiarata la contu-pella p ossima jnvernale stagione, la una Buendo rimasta vacaute la cattedra di chimios Reuerale e mineralogia nell'università tavo e fronteggiante la citata via del cot della ditta Cousin e condannata" ,T "'A'," - gi studi da Urbino, se ne dichiara aperto 11 concorso con le seguenu norme ed be s

niero efvico 9 inelast I få
sa al ment0 a favore del Basso
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lit. 11 concorso sarà o par esame o per titolf o per ambedue le orme a scelta de- 1959 TRAŠCûlZIONE due atti di coman 24 magSÕCIÈA' OELPANI DA CAFFÈ g|ff"' a.e a nog al glo co lo mgi hi ar
yng 4: •, & gli effetti nt i cc

en ean d sysame i t¾toli eht saranno presentati ed emetterà il suo giudizio per ordine di merito; unicamente Voluti a
, venne do di rilasetare detto deposito, con-Via Gaudspio Ferrari, casa propria it. L'eçame sarà tenuto nei primi giorni del vemorosettembre e constera degli o

trañetitta all'uflicio delle i che di dantiando irtoltre la conturbat:e nelle
sperimenti qui appresso increati: questa citta, VoL 84, art. 3 la sen- sþese liquidaté inL.19, 35, oltre timelleAPP&LTO DELL& LEGNA 1. Una tesi sapr uit tt'u.a dl chimica inprganica da icriversi e svilupparsicon tio

tenza di to tribtitialedicircondario della sentenza e posteriori, dichiarando
------ 11 corrego della not ale milieralogiche nilative, m un tempo non magglere di our i d

in- Àata 10 1861, colÌa quale sul- l'esecuŠ0TietàprOTTIB0rianOBO8tBDie0p-Si reytene 11 pubblico che li giqrno di in un luogo determinato, senza 11 sussidio di IJbri o maneseritti e da leggersl io pobouro, l'instanza Battista e Giovannt ga- posizione od appello senza cauzione,
I 21 corrente mese, alle ore attro 2. Una lesioneoral. della dyrata non thinore di mess'era sopra en tema di chialica

telli Ar o di Settimo Torineseveniva i Torino, 14 giugno 1866.er diane, nell a P ofga då & te inagg
r oec chimicaeg r

.aboratorfó. pm.my

bill I relativi capholf. Gli aspiranddorranno a) La fede di aastita; , ga campof0 e 220 bo gon ed Adelaide Carozzi in inandarnio-g gresitäre a saantdst ch3elere della società b) 11 doenmento di saux costiterione; e, 21 num. Is.
glie di Antonio Barn nata iaTorinois somma di f. 500 clie verra rebtlitdts al e) licertiñe'ato di moralità spedito dal sindeo del comune deltattimo dondelto

Úetti stabili, per ini veniva fissato
ove sono amendue d mtciliati, si addi-noodelibattssrif. coffa d(¢ldaraslone del ikne per cul 11 certuicalo é r chiesto l'irleanto al 17 giugno (§61, o poscia, venne alla ata degli stabili iu‡ra.gg*,g L'A3tMINISTMZIONE. 4) Ï dettlAcati et diplomi del gradi accademici di cui fossetèfäsigntu. attese le avvendte oppbéizioni al i di- indicati, sta i chiarati di un valoraI concorrenti ¢er titolt soltanto, ol:re gli sacennati documenti, sone'fatitaff a grèsen-

cembre 18@, vemvano espioprinti alli eguale in L. Ogn. per ciascuno, cidèlaDA VENDERE täre le opere pubbheav, i certilisati degliodelsot^ntti nel pubbliod aprivato idse¢aa-
I)eodato Catti fu notaio Gasparo , On¯ si nota Carozzi Adelaide cedette al gig.mento, le attestazioni di àl ri esperimenti di concorso che avessero ladevolmente aoste- E Adele, Deodaf Vittoria e Psa, hËnlvano il corpo di casa fit destruzioneamitamartroseparaternente neurprostiretrWf agr; ed inflo% quainniue auro titt l> cha stimwe o apprezagb.le e chW avassa lofo nie- fratelÌí e gorelle Cat 16 Felice, rap- intrapresa sa parte del terrend al-: ramee a porggratanza gaus t.rradia , sisaar la puebiten asumazione. presèntati cotne tria dallä loro madre stato dalla città diTorino, postoÊo-Anche 1 concorrenti per 80|O Øsatte POtParnbo unfre q©t rfesphi dhersumasero vale e tuttiee legalo Marianna Gavuzzi ve rino, sezione Borgo Nuova, facientolarteGrandioso TENutENTO con rieca fabbrl- a femaW6to comprovaro 11 merito e la capacitA metrinsegnamento cut aspkano di a en nC e delFisolato di 8., lazzaro, fra le coe-.>fi d se e um o doman IDOgal c c duo a nier a Dá tazLone rov c e a of p A1'il na ta ed

a nsolidne ¢esta da o
tati non più tartti de Si higlio prossimo, avvertendosi, che non sarà tenuto conto di Casèlle, Gi iha Cattir fu V fentrione, dei fratehi PenessoddaLT M

si
s pr i inc .che lailolo della deputasone arrivasero dope il giorno e t*mlal moglie dallŠmto Stefano T on i et4ti terrent ciffã

gestino, n. 1. Ylil, & tenere di qi;amo si A sia da prinap'o premessa ogni aspirantedord nera dente a Torino, Fedela C tti fu Luig sig. 3falvino cédeffäÀa radal cans, Atigliass', via S. Dalma sh m da hlarare se Iqtende concorrere per solos enme o per sofi tito!I o per
a ae Ý Oarom parte'dellagandiosafiÌle a-

x. can.ters-r...se..2rs inarrato rr er..» .., were , e.e..v,.str ,,,,,,,, CesareMartiti,1msidentein ormo, Adele tura deno i ta astelveccino, kta
B& AFIFITTARE al ·prësente dovrahmo trovarei presenti in Firenze per sostenere tale << erimemo, e cioeen le,rem OsttifnLuigi, mogliedi Francesco Get-

ceduta, d å Ã¾mposta etta
Un grande lattomtdrio sul cotso di Val- dIr in at s for d I r cui r• c r che ques o venga con prec s!one luo, I te a

' enti Tustici, cioè casa CO odoceo, pass n. 18. ,

2500
Pesaro, it ¢'ngno 1861. Luigi, residotÎin Caselle, Tefesa Catti knile, crotta e tinaggio, giarduu, bo-

14 riewrazionr¢rminc¿ai, fu Felico, Benedetto Chttf fu Gio Bat. schetti, vialiedaltem circondantigfa -IMOANTO VOLONTARIO
- n phkua preid..t, tista, anchecomeerede della i Ìetilde bricato, della suprficiie in complesso i

2979 De Rohtalso ,

Catta vedova Obert residenti a Caselle, are 451, pari a giornate 12 ciren antiënA exatam da s,bbato prossimo 18 cor- . 01ndida Engg, veÅ- Sie misura, coerenti in una ptarte la átthdanaa. ore 9 auttmeridiane, e sino al aan gggggggy Tatti, e Gaspare CattÌ di lei figlio, art, di Castelvecebio, e dalle altre ifriso checompinzentoaavra luego in Picerolo, a nel . 2878 CONTRATTO DI SOCIETA'• ché <that tutore dell'interdetto Of6atml
'

separa i-beni ceduti da quelli della tillak eMdella a hie
bi i i en il sottcasritto dinids chi di rug ons, ché foe «*rltivt:t çWIvata delli 81ífaggio iŠft Catti, residenti A Biella, Luigia Ahiesi, N ehe facevano già parte delhe vill -

nel casteho detto della Atotta, di spettansa qualunque pagamento pasa essere tatto a 11 s goori Vox laaso cariadt Eng issa e x,, vedova di Giuseppe Cath, anche quale ellara eaa, e non compresa pe o
det!e noinl! sorene compredos d'A barego, mant di suo fi lio Eugeolo Palfardo, come gliavo .Secondo fu Domenigo, cpstreser, tutrice della sua figlia annoreClotúde, •

cogepostq di f&ui mobili ed utenf4 dagal credito di negorld o sotte 9ealsiasi pr.testo soco à per krplantare mús fd!!iries d*sceso residente pure a Efella, o Carlo Gatti Torino, 8 giugno 1864.
grifere, cloè arredi da sala, servizt tia ta. noa sarà più da lui rtepnosciuto talidodaUs locarfausmo e farne soleidicç qupWetelerk fu Felice. 1+sidente in Toring

. O pggyvol arnesi da cucina, finimenti da cavallo, data della ÿregente Ins raionn. si stalth durativa 61 tre la gra anal s!LO a
obi 16Ë¾rdo, pig4torte, con quadri e tale d¡ Jhilarda indrea acre. rmo, giugno 18¾,gi, 292 2989 mayesiain's 4e o Odfónesosi.3Ìnrehetti. Torlao, Tir. R. VAVA1R e temp,


